Richiesta autorizzazione allevamento a scopo ornamentale e amatoriale fringillidi europei e altri volatili

Artt. 4 – 6 – 7 Regolamento Regionale n. 42 del 12 gennaio 1996

Allegato promemoria



ALLA PROVINCIA DI ANCONA
SETTORE DIPARTIMENTO I – SETTORE I
AREA POLIZIA PROVINCIALE E FLORA E FAUNA
Via Menicucci n. 1
60121 ANCONA
OGGETTO: Richiesta autorizzazione allevamento a scopo ornamentale e amatoriale fringillidi europei  e altri volatili non appartenenti alle specie cacciabili.
Il sottoscritto _______________________________________ nato a _____________________ il ______________ e residente a _________________________ in Via _________________________ n. ___  P. IVA : ________________________________  Tel. _____________________ / Cell. _________________

Codice Fiscale n°        
C H I E D E
a norma dell’art. 6 del R.R. 42/96, di essere autorizzato all’allevamento a scopo ornamentale e amatoriale, nella specie: _________________________________, sito a  ____________________________________ in Via ________________________________ n. ______.

A L L E G A

· marca da bollo da € 14,62 da apporre alla domanda;

· marca da bollo da € 14,62 da apporre al provvedimento;

· certificazione atta a dimostrare la legittima provenienza dei soggetti riproduttori mediante fattura di acquisto o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante l’avvenuta cessione dei soggetti riproduttori;

· Numero matricola dell’allevatore (nel caso di iscrizione alla Federazione orticoltori italiani, il numero si identifica con il relativo RNA. In mancanza il numero gli verrà assegnato d’ufficio);

· copia del certificato di attribuzione del numero di partita IVA (per i soli titolari di impresa agricola).
In fede

Ancona, ____________

IL RICHIEDENTE

_________________________
Allegati: n. ________

Allegato alla richiesta di autorizzazione:
	
I dati conferiti con la presente istanza saranno utilizzati dal Settore I – Affari Istituzionali e Generali - del Dipartimento I della Provincia di Ancona in relazione allo sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi sono specificati, nonché per gli adempimenti amministrativi ad esso conseguenti.

Le attività comportanti il trattamento dei dati conferiti sono svolte per conseguire finalità istituzionali proprie della Provincia in materia di “Rilascio autorizzazioni” e per finalità strettamente connesse.

In relazione alle suindicate finalità, il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali e/o informatici. I dati sono raccolti all’interno dell’Area “Polizia Provinciale e Flora e Fauna” e trattati in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

I dati raccolti potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di pareri/osservazioni/accertamenti e per elaborazioni statistiche, previsti dalla normativa vigente in materia.
Il conferimento dei dati da parte dell’interessato è necessario ai fini del provvedimento e la non completa compilazione del modello non permette la prosecuzione dello stesso.
Si informa inoltre che “Titolare” del trattamento è la Provincia di Ancona rappresentata ai fini del D.Lgs. 196/03 dal Presidente. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è la Dott.ssa Laura Lampa, Dirigente del Settore I - Dipartimento I.

Al Responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall’articolo 7 del D.Lgs. 196/03, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Art. 7- Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
· dell’origine dei dati personali;
· delle finalità e modalità del trattamento;
· della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
· degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2;
· dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
· l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
· la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

· l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
· per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
· al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.





PROMEMORIA DISPOSIZIONI DI LEGGE



ART. 4 REGOLAMENTO REGIONALE N. 42 DEL 12 GENNAIO 1996

SE IL CONTINGENTE DETENUTO NON SUPERA COMPLESSIVAMENTE I 20 CAPI, L’AUTORIZZAZIONE NON E’ NECESSARIA.
SPECIE ALLEVABILI :

· Fringillidi europei ed altri volatili non appartenenti alle specie cacciabili.
PRESCRIZIONI: 

1. Inanellare gli uccelli presenti nell’allevamento non provvisti già di contrassegno. Per i nidiacei l’operazione va eseguita entro i primi dieci giorni di vita. In caso di impossibilità ad effettuare l’inanellamento dei nidiacei entro il termine suddetto occorre presentare alla Provincia una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente la dizione  “impossibilitato ad effettuare l’inanellamento di n. …… esemplari della specie ………”. La Provincia provvederà successivamente a fornire una contrassegno di adeguate dimensioni. Il contrassegno, ad anello metallico non saldato, deve essere inamovibile e di diametro adeguato, nonché riportare il numero progressivo del soggetto, l’anno di nascita e il numero di matricola dell’allevatore. Le specifiche della sigla vengono comunicate all’allevatore dalla Provincia competente al momento del rilascio dell’autorizzazione ovvero a seguito della comunicazione;
2. Tenere il registro di allevamento, vidimato annualmente dalla Provincia, su cui sono annotati distintamente per ciascun anno solare:
a. Il numero di matricola dell’allevatore;
b. Il nome scientifico e facoltativamente quello volgare del soggetto allevato;
c. Le specifiche riportate sull’anello;
d. La data dell’eventuale cessione, la quantità ceduta e le generalità del destinatario;
e. La data di nascita o di acquisto degli esemplari, la quantità acquistata e le generalità del cedente;
3. Trasmettere entro il 15 gennaio di ogni anno ala Provincia competente per territorio copia del registro di allevamento relativo all’anno precedente;
4. Rispettare le disposizioni dettate dal regolamento di polizia veterinaria;
5. Adeguare la cubatura della gabbie e degli ambienti di cattività, ai fini dell’ottimale densità di allevamento, secondo i seguenti limiti:
· Gabbie da mostra: 29 (lungh.) X 21,5 (larg.) X 22 (alt.) cm;
· Gabbie da riproduzione: 55 (lungh.) X 25 (larg.) X 30 (alt.) cm.
6. La partecipazione a manifestazioni ornitologiche è subordinata al possesso dell’autorizzazione all’allevamento e al regolare inanellamento dei soggetti esposti. Identiche condizioni si applicano agli allevatori di altre regioni in occasione di manifestazioni che si svolgono nella regione.






apporre marca da bollo


da  Є 14,62





INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03





FIRMA ------------------------------------------------------------------





DATA --------------------------
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